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Reportage su identità e cultura
Barcellona laResiliente
tra libri, rose e orgoglio

Colpitadall’attentatosulleRamblase in liteconMadrid
lacittàcatalanasi rilanciacon la festadiSantJordi

PAOLADELVECCHIO

BARCELLONA. «Barcellona,
rifugio degli stranieri, ospeda-
le dei poveri, patria dei corag-
giosi,vendettadeglioffesi,cor-
rispondenza grata di solida
amicizia, e unica per luogo e
bellezza».LadescrizionediMi-
guel de Cervantes, all’arrivo
delsuoDonChisciotteaBarcel-
lona, è ancora più calzante nel
giorno del patrono Sant Jordi,
quando la città cosmopolita e
dallearditegeometriediGaudì
si inonda di libri e di rose color
carminio, che si scambiano in
nome dell’amore. Rosso, come
ilsanguedeldragone,uccisoda
San Jordi per salvare la princi-
pessa destinata al sacrificio.
Una leggendamedievale che si
rinnova nella giornata mon-
dialedel librodichiarata20an-
ni fa dall’Unesco, nella data in
cui si commemora la morte di
Shakespeare e Cervantes. Il
crocevia europeo della cultura
èqui, nellaBarcellona resilien-
te, che resiste alla diaspora in-
dipendentista e si rilancia co-
me hub globale dell’editoria.
«San Jordi è l’evento più im-
portante dell’annoper il setto-
re, che in un solo giorno inca-
mera 20milioni di euro, con la
vendita di 1,5 milioni di libri,
pari al 10% del fatturato an-
nuo», dice Nuria Cabuti Brull,
ceodiPenguinRandomHouse,
che fattura 250milioni di euro
solo in America Latina. «Con la
crisi si èperso il30%del settore
e, dal 2015 stiamo poco a poco
recuperando», aggiunge. Ma, a
parte i best seller di Arturo Pe-
rez Reverte, diMaria Dueñas o
di Dan Brown - per il quale è
stata lanciata una rotta turisti-
ca nelle location dell’ultimo
“Origin”, fra Montjuic, la Pe-
drera, laSagradaFamiliae l’av-
veniristico Barcelona super-
computing center ospitato in
un’antica cappella in stile goti-
co- l’Associazionedeglieditori
dubita che si tornerà alle cifre
pre-crisi. «ll consumodiaudio-
visivi ha trasformato le abitu-
dini di lettura, la distribuzione
diAmazon,che inCatalognaha
il più grande centro logistico
robotizzatod’Europa,quelledi
acquisto. Ma Barcellona ha da
molto prima del boom della
letteratura latinoamericana
negli anni ’60, un intero ecosi-
stema che gravita intorno a
questaindustria,oltre200case
editrici,chenonsoloresistema
è in continuo sviluppo», osser-
va Nuria Cabuti.
A livello globale, invece, «la
buona notizia è che il libro su
carta ha un futuro, perché in
barbaalleprevisioni,quellodi-
gitale si è stabilizzato su una
quota del 20%» .
La letteratura è sempre an-
che politica in Catalogna. Lo

scorso anno sono stati pubbli-
cati 90mila titoli, due terzi in
spagnolo e il resto in catalano.
«Sono soprattutto i giovani
educatidagli anni ’80nel siste-
ma scolastico di immersione
linguistica incatalano,bandito
all’epoca del franchismo, a
chiedere traduzioni nella lin-
gua locale», assicura Patrici
Tixis Pedrosa, direttore comu-
nicazione di Planeta. La festa
corale serve non solo a testare
lo statodi salute,maa rilancia-
re il softpowerperché lacultu-
ra torni essere catalizzatore di
talentie«motorepropulsoredi
un progetto di futuro della cit-
tà», nell’impantanamento del-
la politica come rileva lo scrit-
tore Sergio Vila-San Juan, re-
sponsabile della Cultura de la
Vanguardia. Per sollevare la
società, che ha saputo reagire
unitaagliattentatidelloscorso
agosto sulla Rambla, ,a che è
estenuata dall’impasse politi-
ca, con i leader indipendentisti
in carcere o all’estero in attesa
di estradizione. E senza che il
Parlamentocatalanosiariusci-
to a esprimere una leadership
per intavolare dialogo con il
governo di Rajoy e recuperare
l’autonomia perduta.
Mai come quest’anno, San
Jordiècelebratocome“lafiesta
de todos”, la festa di tutti. È il
refrain che ripete la sindaca
AdaColau,maancheMariCruz
Blanco, 73 anni, che di primo
mattino ha aperto in Plaza Ca-
talunya il bancopienodi libri e
rose, alcune nei lazos gialli di
solidarietà con i “prigionieri
politici”, comeavevachiestodi
esibire l’associazione indipen-
dentistaOmniumCultural. «La
politicanonc’entra–assicura-
siamo tutti vicini venuti a dare
unamanoadAngel, chehauna
piccola libreria nel nostro
quartiere, in Calle Verdaguers,
perché non chiuda, è l’unica
che ci resta». Mentre si forma-
no le file interminabili per la
firma dei libri dei tanti autori
presenti: Javier Marias ,Fer-
nando Aramburu, Eduardo
Mendoza,mentre fra i catalani
va a ruba il saggio di Ramon
Cortarelo “España quedó
atras”, la Spagna è rimasta die-
tro. Ma le più scatenate sono
intere scolaresche in attesa di
conoscere da vicino fenomeni
come Sarah Anderson, 25enne
autrice di tre libri di disegni e
vignette, con 2,5milioni di fol-
lower su Instagram, uno dei
nuovi miti nati dall’autoedi-
zioni in Youtube. «In un futuro
nontroppolontanocisarannoi
libri in formato whatsapp, in
pillole, è una formula che si sta
studiandoper i lettoridel futu-
ro«, assicurano in Planeta. An-
che Cervantes lo leggeremo in
140 caratteri?
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

KATEMIDDLETONHADATOALLALUCEILTERZOFIGLIO,UNMASCHIETTO

La famiglia reale si è allargata: adesso si scommette sul nome
I nomipreferiti sonoArthur, James,AlbertePhilip. Il neonatoèalquintopostonella lineadi successioneal trono
LONDRA. La famiglia reale si allar-
ga, la Gran Bretagna è in festa per la
nascita del terzoRoyal Babydei du-
chi di Cambridge: un maschietto,
dopo il primogenito George (classe
2013)e la secondaarrivataCharlot-
te (2015), ad allungare la linea di
successione - il neonato si collocaal
quinto postodopo Carlo, William,
George e Charlotte, facendo scalare
Harry al sesto - a un trono tuttora
saldamente presidiato dalla regina
Elisabetta,92annigiustoieri,ormai

bisnonna di sei nipoti.
Kate Middleton, 36 anni, coeta-
neadelprincipeWilliam,hadatoal-
la luce - puntuale comeunorologio
rispetto alle attese - un bambino di
“8 libbree7once”(quasi4chili), co-
meannunciatodaKensingtonPala-
ce e loha fattonel giornodella festa
nazionale di San Giorgio, patrono
d’Inghilterra. Madre e piccolo
«stanno bene», hanno precisato su-
bito fonti di palazzo, informando
che il travaglio - conclusosi alle

11.01 locali, circa due ore e mezzo
dopo il ricovero nella Lindo Wing,
l’esclusiva ala privata del St.Mary’s
Hospital, nel centro di Londra - non
ha avuto intoppi. Tutto si è svolto
secondoicanonidelprotocollo,fino
alla fotodi famiglianel pomeriggio.
L’annunciodel lietoeventoèarri-
vato dapprima via socialmedia con
untweetdiKensingtonPalace, sim-
bolo di modernità che i giovani
principi di casa Windsor vogliono
incarnare. Mentre la torre di tra-

smissione della British Telecom si
colorava di azzurro con la scritta
«It’saboy!»-èarrivatoanchel’avvi-
so ai sudditi affisso su un leggio ol-
tre le cancellate di BuckinghamPa-
lace. Ora alla regina spetterà il pla-
cet sul nome, che sarà reso noto al
pubblicoagiorni. Impazzanointan-
to le scommesse, con alternative
tutte all’insegna del classico: Ar-
thur, James, Albert o Philip le più
gettonate.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

BARCELLONA.«Purtroppodi-
mentichiamo che dei tanti pa-
radisi ideali convertiti in infer-
ni reali cheabbiamo inventato,
l’Europa è l’unica utopia ragio-
nevole. Difenderla, preservare
la diversità culturale e conse-
guireun’unitàpoliticaè l’unica
viad’uscitaperdifenderelade-
mocrazia. Sarebbe straordina-
ria e senza precedenti nella
storia: un insieme di stati che
volontariamente si uniscono
per costruirne uno federale».
Lo scrittore spagnolo Javier
Cercasapriràil7maggioaTori-
no il Salone del Libro con una
lectio magistralis sull’Europa.
«Credo che il mio intervento
s’intitolerà “E unicus pluram”,
dimolti uno» racconta «cheera
uno dei motti originari degli
Stati Uniti «Sarà un’appassio-
nata difesa dellaUe, perché di-
venti un’unione politica, come
strumento per combattere su-

gli scenari globali, dominati
dalle multinazionali e dalle
corporation comeGoogle e Fa-
cebook».
Uno stato federale basato
sulla cessione volontaria di
sovranità degli Stati?
«Sì, non c’è alternativa se si
vuole preservare la democra-
zia. Perché non abbiamo me-
moria. All’inizio di questo se-
colo tutti gli analisti interna-
zionali, inglesi inclusi,giurava-
no che il futuro fosse
dell’Europa, per il suo Pil il più
alto del mondo, per essere il
continente più prospero e con
maggiorilibertà.Poièvenutala
crisi».
E il continente è rimpiom-
bato nel buio…
«Tutti si sonoripiegatiesono
tornati i vecchidemoni.Abbia-
mo perduto la memoria, di-
menticato che l’ultima volta
che abbiamo vissuto una de-

pressione di queste dimensio-
ni ci sono stati 50 milioni di
morti in Europa. Che lo sport
continentale più praticato non
è il calcio, ma la guerra. E che,
tuttavia, grazie alla Ue, ne sia-
mousciti senzaconflittibellici.
La Brexit, Trump, quanto sta
accadendo in Italia con l’affer-
mazione dei populisti sono la
conseguenza».

Anche il secessionismo ca-
talano?
«Ovviamente. Mi hanno at-
taccatosoloperchéinun’inter-
vista ho dichiarato che i mille
feriti contatidagli indipenden-
tisti ai seggi del referendum il-
legale del 1° ottobre erano una
fake news. Al di là della mia
esperienza personale, in Cata-
logna l’Ue ha fatto da diga con-
tro l’imposizione del pensiero
unico imposto dal secessioni-
smo catalano».
Molti critici dicono che la
Ue oggi è incapace di guarda-
re avanti...
«No,credochesiaveroilcon-

trario: che non sappia più leg-
gere il passato, dare valore a
tutto ciò che ha rappresentato
in questi decenni. E che per
questosia incapacedi immagi-
nare il futuro».
P.DELV.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

PARLALOSCRITTORESPAGNOLOJAVIERCERCAS

«Gli StatiUniti d’Europa sono ilmio sogno»
«Sarebbebello se tutti i Paesi si unisseropercreareununicoStato federale»

Lo scrittore Javier Cercas

William, Kate e il neonato PA/LAPRESSE
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Gli scontri durante il referendum

La città dopo l’attentato


